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GLI AVVENIMENTI D'AFRICA 
t!n' intervista 0 viaggiatore afi'iii^ifriótt. Emilio Hoiul). 

Il oprrispondénta vieuDoso del Piocolo 
AiMfitilA^Wil&fMi Mà^ii e«)Mtt> m a 
iilJjBB̂ iftlìSi 09h'l*g»i*H*e'afr(oa'o'o déltèr' 
Holub. Mila quale l'illustre afi'ìuanista 
hai.parlato delle oondizioni del «oonti-
nénte nero,»; dell'uttitudine ohe'dovreb-
hero .Asmmtire le pijtflnza europea nella 
questioni af ricaqa, e special man ts 'lai Fran-
oiikjverso l'italiav degli abissini e 1*0 usi,' 
dèi derTisoi, dei sdaeessi italiani, e di 
altre cose. 

N^l momento presente oi sembra qtilu 
far : ooflosBere .»> soostri lettori questa 
inteiiessgnte, intervista! 

«la ' mcizo'al, Pi^àter, orai tutto av­
volto'Mn-uri bìahcij lenzuolo di neve, 
sorge àdbè'ra'il biàboo tìditìzio dell'Esco. 
siztoué mòodiale del 1873, 0, come si 
ohiania ooraunemeLte, la « Rot()nd,ai ». Là 
il dottor ' HtìlUb "^s'pqae nel 11893 le"sua, 
irplendMé raioolte è'cietìtiBolie.'&tte con' 
étìtìrìiii •saerlfloi di *téitipd e 'd i danafo, 
è artìsotóàii'dopìtì d'una volta la vita 
dUrSntè i'vlaggiv nella" regioni mérfdio-
nati dei oontidente africano. Io un'ala 
dello''ste'isd'e(Jifl!Ìó, il dottor Holub 
abita con la' sua signora, che gli £u 
vatorosa cunipagua iù gran parte dét 
suoi.viaggi; 
. > M t o p i W ' a . M B ^ ^ W P B t e .^e-

1 quadri, JB; fotjOgrftfle, gli oggetti, de, 
posti sulléììim'ebsme,' richiamano' l'atfpn-
zipnft (|6l,,v|sitatQre,!e il pepsi^ro qOrr^ 
rapìd^aménte a quei pae^i lonianl :8cooo-
SBliiti é 'misteriosij alle ,^^plp,i^azioni 
perioólosq, ^g)i" arditi viaggi compiuti 
dà qiiestò meiliobi (j|i^,5^^.maneggiara|'la 
c^fab)i)a,, 110.11 ,.>ii^np' ^bilm^eote ohe'/la 
lfHiòe.t|»j "alle,d^sori^ipuj vive, vers, dei 
suoi viàggi,.tràdg^'te in.,tjitte.l^ lingue,; 
lefte 09;u, fjfitusiî înq ..dai" giovani, con 
interesfe dagli .atnpiògi, e dai geografi, 
opn piacere .da,tutti, , 

' À. un certo pu.ritp le mie considera!-, 
zioni vengono interrotte ; la porta si 
apTtewiliìdrttOBsiHalubs.imiji vfeno"- in-
ooutrojdoq un gesto affabile, con una' 
aria di oontase ospitalità,'e. passiamo 
nella sua stanza da studio. 'Tostochà'si 
comincia a' parlare'. -dell'Africa,• della 
guerra' uell'Abissioiai dei prodigi di 
valore cotqpiuti|dai'soldati italiani, tnttal 
la persona del dottore si anima'.e nel' 
suo ocohio vìvo, intelligente, passa un 
luttpo di compiacenza, di gioia, par­
lando delle difacollà, degli ostacoli 
ohe l'Italia ha finora felicemente' su­
perati. 

Non bisogna dimenticare — mi dibe 
il.doltpr Holub 4 - ohe nelle guerre 
africane,' le . pcteuze colonizzatriciì la 
etti attività è 1 tanto importante, non 
spltanto perchè favorisce gli scopi della 
civiltà e della sqienia.ima anche perdhè 
le colonie potranno ben presto pffrire; 
uaai'patria nuova alle misere famiglie' 
emigranti,:hanno oontrp di aà non solo 
la. popolazione indigeoB, che è per due 
terzi assolutamente ostile all'uomp bianco, 
ma'anche.'il (.clima, sotto il quale le 
più perióolose imalattie endemiche si 
propagano con -spaveutosa 'rapidità, de­
cimando gli eserciti più anciora che i 
fuoilie le lance degli indigeni. 

E un i altro', nemìcoi un altro ostacolo 
sirisoootra: nellei enormi strisele dii ter­
reno incolto. Deserti senz'acqua, rocce 
brulle, altipiani aridi e boschi dì piante 
pericolose e velenose, impediscono car-
tamenté" l'avanzarsi ae l ' I enwl ie 'S iW-
tieri: A parer mio, perciò; tutti gli Stati 
ohe "hàiinp. intèyéasi oplóhiali in Africa 
dovrebbero cercare dj .'ridurre al minimo 
gli ostacoli • e'"le 'diffldoltà che in Africa 
oppongcino le razze' nemiche, è"" le scopo 
sarebbe raegiuiito quando lè po.tenza, 
sep'pur divìse da intettìsM in Europa, si 
unisketb l'n. Africa par combattere as-
sié'me. ; " 

Aqueatp ipunto miipocmisi di qspri-
merei.qualche dubbio sulla.po^sjbilità di 
un simile accordo, e il dottor.Holub mi 
rispose : 

—- Uidea di un aooanió! .naosSSario 
por le potenze, si videianche rtoentemente 
nell'Africa deL'.Sud, quando i capi Zulù 
si rivolsero agli inglési ' per chiederne 
il speoorso contro il governo-portoghese. 
Gli- Inglesi, che segu,ivani>: finora sempre 
il sistema d'intecporsi il più 

possibile fra i loro vloini a la popola­
zioni indigene per ottenere poi qualche 
•vantaggiff, sin!Ì(»ut8«>no 'questa voltale-
nergloamente.iper quanto .cario la'»risla» 
zioni pre.ieuti fra l'Inghilterra a il Por­
togallo'nnn sienp fra la più cordiali. 
Cosi 'io propugnai nel 1881 la necessità 
oh» la Francia rOedosse Tripoli e Barca 
airUilia e il Maroooo alla Spagna j af­
fermando la ueoassità assoluta di un co­
mune procedere contri) il pericolo jm-
rainanto dell'islamismo ( e di donsolidare 
per tal modo vioeDdevoIraente: la pro­
prie posizioni nell'Africa sattentriooalej 
e la oomparsa: del Mahdi e'i sangainoal 
fatti che ne accompagnarono le mosse, 
venuero ben presto a confermare il mio 
asserliP e a dlmostrace quali gravi danni 
dtóW'l^l«T^''4Mfa#M;''pl"IÌrìda 
n'ituréila disi Nilb'verso l'Africa centrale 
pai', il òóinmercio europeo. ..E i grandi" 
siiòoessi ohe si ottennero sogueudd qua-
stà" poli tjoà dell' accordo nelle''qiieatiò'ni 
afrioabè", còme là distruzione del régod 
di Mj-Atabele, phe formò per tanti aìini 
il maggiore ostacolo ' per la, colonizza,, 
ziimb dell'AfHoà del Sud,' Si' devono al-
l'acòofdo dalle delpnie inglesi con quelle 

i d'Olanda. 

tln altro motivo oha riesce or» di 
(grave danno agli interessi oplpnìàli in 
' Africa,''è il mutar'deHe..par8ooé sopra­
stanti agli «Sari; ;delle colonia col mnlar 
del ministero. 'Uu: ministro'per gli affari 
della colonia — e io credo che anche il 
Governo italianasi nersuadsrà della ne-

oessit«,&(fiatfflile %mtmsìm -
ha,.fittr|buz.ipni non menn ,imppr,tanti e 
c?,r,lo j ión !p,eBo 'difficili di quelle del 
siiol oóllpghi daj G îibjqeittp i e un ^mìni-
sfr^ ol)9 ^l^^|sk'avuto.conila ^ua politica 
colonia.le,: Àe\ \at\ e buoqi. successi', è 
un (a'ftpre .tanto "iniportBnte,, tanto |n-

ì di.^p^psajila, che egli dovrebbe sempre 
|oo,pt,(n,ija'r(j. a s rimanére al sup posto, 
jquanji'^pelia tutto il .ministero se ne 
j a n d a ^ . , 0n . esempio interessante dei 
•danni che derivano dalla politica ppr-
ìsonale, s'ebbe appunto nell'Africa del: 
jSud, dove ebbi pooasipije d! fapa.jermia 
jprime esperìenze.siillo condizióni afri-
loane; e dove np.oadd'a elle tutta l'aziona 
' di un ministero inglese conservativo venne 
resa nulla da due o tra disposizioni dal 
suo sucoaesore appartenente al partito 
liberale,,e viceversa. 

— Crede ella attendibili le voci ohe 
Uà Francia soccorra, i nemici dell'Italia? 
— stim'aì opportuno di chiedergli. 

— Chi ha vissuto in Africa, mi ri-
|sposé',-'sà''oh'e il'''CDMtrabbà''tfdd''di armi, 
ì è esercitato • ddJpeif'tuUo au va'àtà-'scMk' 
[Dufanle 1* guerra degli asolanti contro 
!gli inglesi, spedizioni di armi inglesi 
spartivano da Liverpooi, passavano il 
Scampo inglese, venivano piirtate ai ne 
'miòij ma è certo ohe la-Francia fa a 
<fSè stessa e ai suoi interessi gì-andissimo 
'danno, poiché gli interessi francesi ed 

tanto prossimi, ohe la r rancia i|ovrepo|, 
'Comprendere rutilità '41 un acoordo'oon 
ri talìa. Ad un'azipna'ùiita, è pontera-
ppranea, l'Abissìaia dpvrebba cadere, e 
la credo che a! regno del Negus non si 
ppiisà profetizzare u'na durata più lunga 
di quella dèi sultano del Èaroooo. 

Parlando poi dei timori, ohe vengono 
gepftFiIjneqtet e8pre|s^, .d̂ Uft .silsnjpa, Ita­
liana su' un prossimo avaiij^^i^^idpi der.-i 
visci, i| dottor Holub mi disse: 

-r Per quanto i dervisci, coma tutti 
i maomettani, sieno eccellenti soldati, 
pura io npn credo ohe essi rappresen­
tino una seria q^in^ccia per l'esercito 
italiano. In, quest'ultimo tempo spepial-
mflnte, il movimento ,dei dervisci verso 
lo .stato dal Oopgo, na.ha spazzato e di­
vise le forze; né d'altronde gii abissini 
ppl^ebburp desiderarsi aljpati popoli che 
tu,rQnp per secoli l,oro nen^ioi ,e ohe dit-
flcilmente abbandpnerebbjro la terra a-
bissina, dopo esservi entrati. I predeces­
sori di'Menelill'ebbéi'o asosteBeresBp'n-
tro i dervisci-sanguinosi combattimenti 
per difendere il loro territorio. 

L'Italia e i suoi rappresentanti alle 
coste del M»r Rossoj oonlinuò il dottor 
Holub, hanno acquistato uii grande di­
ritto alla riconoscenza del mondo civile: 
è addirittura stupefacente, quali splen­
didi successi abbia potuto ottenere l 'I­

talia, o u siorlliai roìativaraante ben 
piccoli, sa si pensa quanto hanno fatto 
gli inglesi per le loro opjuuio. 
.^R.in.oió mi trovo parfettamenta d'ac­
cordo con Sohweinfurt, che intesi più 
d'una, volta parlare con entusiosmo d,ella 
colonia Eritrea e, che si adisse varamene 
meravigliato della rapidità ' di questi 
progressi. 

— Finora, adunque, l'impresa afri­
cana rappresenta un successo? 

— Assolutamente! è un grandissimo 
successo. La resa di Makalè nnn rap­
presenta una sconfitta ; ma la resistenza 
delWcfoitsiizà' ha 'potuto -p'rPbabilmatfta 
sèlvère l'Bàtìrofto' dll', una' feria sèonfltlà'. 
BarSileri é'fìde'n'te'm'énle' f),bn,-,li» yblu'lp 
lasciarsi trascinare dal d'ésiderio di aiu­
tare la guarnigione,' temendo d',esser 
tagliatpe -assalito nelle gijie strette ohe 
foi>«i«no la'strada' da Adigcat ' tf Makalè'. 
Gli abissini sono assal""a8l:'uti'è'àlti'fet-
tanto falsi. 
. .Njai.jjpdì?!- aqqi'-.«hp.if^ssaij in,Africa, 
eVbi òboasiona d i„ eotràre'i' come- medico, 
nelle abitazioni, nelle famiglie, di' PPblo-
siiWa''" i"ybh.,9ep(lganti,"b Bjì.'sòo". per• 
?"u.pb.ófj'e,,l'sti^sinp' .bàli, si, ;fa alcun 
rij;uardo di tradire, se-qUesto tradimaotn 
puè. ppf-targli-vantaggiò. 
' In btfaoto alle joWljziPql d'armamento 

d^l|.9 "ti-'uppb 'itàlmoa; in -Africa: e ai; 
lagni «he si fanno dai^lornali d'oppo-
sizi'one;'Sullequalità"dblla 'arili aiiopBi 
rate, il dott. Holub disse: 

— I fucili coi quali soijq firmati i nostri 
eserciti europei, ncjp .hjinnò ohe un va­
lore a8sÌT':f;lilpìyb'.pajl'l'.gi'b''ra contro 
i negri, "tài ^ i necessario, avere non un 
fucilo a tiro lontabo.jnila'un'oftìoile che 

: tiri vicino,'-qiiandoijil'Bàraioù à prossimo,-
ma quando ,è 'naatóto'"è'' pfbtfi^to dalla 
posizione a' si 'f^'i't|pi|^, è, un,''?preoo di 
cartucce. I fijqil('„^ltte'li SORP troppo 
lunghi e" trpppq.pesant);.coi.!fpplii Wen-
chestar, dèi quali'si servono gii inglesi 
e dei quali anche la nostra spedizione 
si' servi in Afrioa|( si possono portare 
ootóoda'toebte 120 'oaWucbé rtblli'jnlì^'rH'a.. 
Bisogfliii pò) pen.sa.ra ;cbe i., ni'igjjprì "tj-
rat'òri eurbppi: sono.,ba.ttlvì tiratofi-in-
Atripa: lai purezza'dell'ària 11 incanna 
straordinariamente nel calcolar le di­
stanza, a ho avuto spassp occasione di 
vedere abilissimi cacciatori inglesi bat­
tuti da un ragazzo boero., 

:'E' quindi, a parer mio, necessario un 
fucile corto e leggiero, e in tal modo 
si potraiJu.q'facilitare anche le mosse 
delle tru'ppe, alleggerendo il soldato. I 
suco.jis,̂ ! dei apldati inglesi, .irmati di 
quei'fucili, fut'Pnp sìilendiai. ' '"' ' 

A questOjjj}tp.ta del difìojraoja signora 
Holub, una' gonfila e slafiomta figura 
bionda, dagli occhi vivi e espi^èssivi, mi 
portò a far vedere il suo "facile, la ca­
rabina Wbnchestar'ohe ella portava sem­
pre:'con "aè; P ella stessa portava sem­
pre o|tre ai fucile e a parte de'gli istru-
menti màteorfilPgioi, 12Ó cartucce. Il 
fucile, alto 95 centimetri, paia appena 
2700 grammi. "' 

Quando, ringraziando caldamente, mi 
allontanai, il doti' Holub mi congedò 
Poh le parola: 

— L'Italia dava vincere non soltantp 
per SUP vantaggio, ma par il vantaggio 
della' scienza e dalla civiltà». ' 

L'arrivo ii Salliami arito-Apiis. 
Ada-AgamUs 30 (ufficiale) — 

Alle ore 18 è giunto il batta­
glione Galliano, partito .stamane 
dalle vicinanze di Hausen, ove 
iersera era giunto l'intero e-
sepcito scioano. 

Il generale Baratieri gli mpsse 
incontro ad'un'ora dal cainpo 
portando il plauso delRee della 
Patria agli uffluiali ed ai sol­
dati bianchi e neri, mirabili per 
spirito, e contegno. 

Galliano ha armi, munizioni 
e bagaglio, ed era accompa­
gnato da un sotto-capo di Ma-
konnei). 

G'raù'de entusi'̂ smo al campo. 
Le truppe resero gli onori 

militari & Galliano; 

Udine - Anno XIV - N. 27. 
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In (•riii'natlnii, loKo la Hrma dal 'gtcento 
(IsmnnloMl, Muftlotlè, 'Di«liliiÀii<mlf • 

Rtnn^damMt! .< tftft. tj^ 
jicj'f rm«. 

In qitMii t>ti|plu. . . . . . . . . a U 
P« pi* tawjjiliiptpfMJI d» ..wnf^ilnii 

81 Téndt'i>n'Ii¥Mft,'illa'«irt«Ma Bar-
dniila e p m w I jlrinelptlt tjiiixitBt 

Un niiiinrii wr«'>S'' ' 'W'. '^liW-

Odiito bblfrlfite Ù Q ' U Viàìi 
I" l ' i irrfi i i i i ' ì «inttiii'H'niiiiii III iiiiiii'iiiM—--

L i ' l i u p r c s a l o n o n Kon ia> 
Roma 30 — In q'iasto tnoipepto (ora 

10.20 pom.) comincia a diffondersi la 
voce pjio Oalliaiio salvo sia giùiitb ài 
campjo italiano. 

Pochi oouoscouo ancora il dlspucoÌP 
dalla, Stefani, ootnuuioato ai gipfnali 
dopo le 10. 

Il'impressione è enorme in tutta Roma. 
Si aspetta hTriliuna. 

prima che la Tribuna uscisse, u%i-
gnptp .montatp au un tayptinp,i|el Q f̂fè 
Aragnp,I lessa il dispaqpio della Ste/ani, 
aonunoiatite II oongiuogimanlo di Gal­
liano OPn Baratieri. 

Impressipne v-ivissìraa, granjle opramo-
zipne. Tutti oirooiidarpiip l'ignoto, "al­
cuni piangevano. Si jjridava da egni 
parte:'.Wt>a l'eser:ailol . 

Lo spettacolo era nu,ovo a curioso. 
Frattanto arrivò la Tribuna. Tutti, 

lacompers^rono. 
Nel,teattì. la notìzia h», prodotto ef­

fetto .grandissimo. 
Alita,atro Argentina ,appaba al ò sa­

puta-ila,notizia, ai chiose gridando, la 
marcia reale- Tutti sorsero in piedi. Opn-
tinue ;arano la grida di yi'ofi Yesercito I. 
Viva QaUiano! La raaroia réalej.fu ci-
peluta^tre vplte, sera pra fra applausi e4 
evviva'aatqsi.astioi. Î e sigaqija dfii pal­
chi sventolavano i fazzoletti^ 

G ì a o r t a z l o n l -
d e l •« l*(^[iolo r o m a n o » . 
Róma 30 — Il Popolo romano u-

scitP stamane esamina la situazione 
creata all'Italia dalla guerra in Àfrica. 
Rilbvandp la febrila attività con coi 
sono'proseguiti gli armamenti IPglesi, 
franoesi e tedeschi, esorti il Gavernp a" 
nPtì concentrare Bsoliiaivamante la pro­
pria attività sull'Africa, ma a prepararsi 
a tiitti i possibili eventi, riempiendo il 
vuoto lasciato dalle truppe mandate in 
Africa, rifornendosi di cavalli ed appro-
vigipdandp i m'igazzinì. Ricorda la ràc-' 
oomandazione di Oliviero Ornmiyell, che, 
diceva: « Bisogna fidare in Dio, ma 
tenero asciutta le pdlvori, » 

R o U m b e r t i » n IMene l Ik . 
V Arena publioa questo, dispaccio da 

Roma ! 
« È stata già'spedita la risposta dal 

Re d'Italia alla lettera mandatagli dal 
Negus. Posso-aasicnrarvi che la lettara, 
reale non muta la situazione, non es-, 
àendo più ammissibile di sospendere le 
operazioni militari. » 

VSon .mi c o n o s c o n o 
l e m o s s e d e g l i sc lo i iml* 

•SS m i l a u o m i n i e 6 0 c a n n o n i . 
Roma 30 — Vi assicuro ohe' finora 

nulla si cooosee intorno alle mosse degli 
scioani a dei ; nostri. Tutte le nptizie 
sono inventate. 

Il Governo soltanto è informato ohe 
oggi giunse da Adigrat il generale Da 
Borraida con due battaglioni e due bat­
terie. 

In qiinsto modo Baratieri dispone di: 
28.0Q0uomini érdr60 pez#di artiglieria.' 

L'Opinione, stassnra dice ohe' da let­
tere private- da Adigrat si rileva che 
gli ufflciftlil sulpariori frequentemente si 
riuniscono sotto la presidenza di Bara­
tieri,,discutono tutta le eventualità, e 
deliberano i provvedimenti necesaarii. 

I c i r c o l i ' m i l i t a r i t r a n q u i l l i . 
I l p i a n o d i B a r a t i é r l L 

Roma 30 — L'ufficiosa Agenzia X-
taliana dice slawra ohe i circoli mili­
tari sonò' tranquilli sull'esito finale dalla 
campagna d'Africa, 

Baratieri ha il quartiere generale a 
Debra-Darao. 1 nostri avamposti s'ireb­
bero all'amba. Sion, a diaci chilomotri 
da Hausen, in vista del nemico. 

Secondo le'previsioni dei circoli com-
petauti, si giudica assai favorevole ai 
nostri lo spostamento dell'esercito seipanp, 
che ha posto il generale Baratieri ip 
grado di svolgere il suo piano. Questo 
piano, Ponusoiuto dal nostro stato ipag-
giore, è stato completamente approvato. 

L a l e t t e r ^ d i M e n e l i k . 
Róma '30 - - 'Stfiantite' reclsainaala' 

tutti ,1 testi pubblichiti dai'gìpi;uaiU della 
lettera da Menelik dirq^^a al Re, , 

Stasera Vllalia M'iitare ne pubblica 
anche il testo, ma la Ri/brma iioa ahd 
la lettera la fabbricò un Negus che si 
trova negli ufdci di quei giornale. 

I n d i r e s t i d e l O o v e r n o . 
Roma 30 — La Rifórma dica ohe 

nessuno fra gli avversari in buona fede 
del'Governo puòsupporfe ora che l'at­
tuale GoVérnO non abbia Una idea'oWa'ra 

della situazione: e un prograigm» pre­
ciso,- uia ò irfagiPnaypla pr«t9p,der9 
ohe il Gpvorn/i IP pubblichi, t (atti'dl-
mos'ti'erahnd èfie il Oovèi'hb ha cfòrri-
épnsto 'alla legittima "aspBttàzioria 'dsgli 
Italiani. ' 'I ' ' ' ; 

La Riforma amentisce la vpp«,,d: 
dissensi ,m'nì3,teriali. ^ 

Ordini'.perentoi^ll 
(lei iGoverno jfi Bapatlor|. 
Rqma 30 — Sl.ppnferma.qha il Gp-

vernp abbia telegrafato a, Baratieri che 
si regali Ili modo"dasubdfdin'arb'tutto 
alla condotta!dalle 'ojleràziptii' hilltarij 
si ohe nessun'aUra'odBsidaraBiiinei pre­
valga e possa cprapi'pijiatterj8 -il ?ijpo^BP 
finale. 

Ija,notiz,ia aspettala opn, dflBÌdari(i opil 
iiitegso ^d' aiispioata opn - còsi fervidi 
voti dal trepidi) cuore degl'italiàhl,' è 
giunta fini^lraentp la scorsa notte'! la 
colonna Gallianp si è ricongiunta'inoo-
luraa all'esercito comandato da Baratieri. 

L'^nnumiip .che le vite di quei, prodi 
sonò salve, .sa'rji àooòlte'con ontnsiasinn 
in lutta ifàlla', coinè fi) aócuìtò ,aila 
Capi&ie,' secondo, òi' viahe ^ai-rato da 
upp degli pdierni dispaocì..., , , . ,, 

Si sono'dùofiue, avverata le previsfoni 
dei pochi ottliniati, in q^danto riguarda 
questo episiiàio'deila campagna africana; 
e quelli che ci fanno l'onore di leggere 
IH brevi unte quotidiane ohe fabci||nP 
seguire alla notizie dall'Atrioa, sàà.nò 
ohe noi eravamo dal nurnorò. 

Non ò questo II miimantp"di rioaróara 
se la completa .liberazione di Oàliiàno 
a dall'oroicb presidio di Makalò,.sia llh 
atto di generosità p di astuzia da patte 

Idei'nemiooj verranno presto gli avvo-
I nimenti ad erudire cnlqrp' ohe verranno 
[saperlo j a d'altronde il mòVanìa di iliipl-
j l'atto, qualùnque ÌBSSP aia, nbn può'dì--
i minuira, la gìpia perchè 'si 4 cpiupiato', 
Jopn'tràriaójenta'alle previsieni dei più', 

Ma ap'ehe qqestp soiPgli.manto.'daì più 
; inaspettate, dpve insegnare ad an^af, 
: cauti Poi giudizi, op[|e prpfezie e oplle 
(fantasie, ed a risparmiare à sé' stossi 
jed agli altri le paurose auggastieni 0 
; gl'ingiustificati sgp.nenti. -

N§ don ciò intendiamo dire chea'abbia 
da tenere sempre aperta la valvola 
dogli entusiasmi: tutt'aitroì 8(la tutti 
si troveranno iueglio, se tutti terAnno 
uii po' in freno i nervi, da .qualunque 
parte vogliano scattare, a so ascpite-
.;rannp la ragione prima del sentimeritb 
0, della passìpne, 

«Gira 8 vplta.'son francesi: più li 
pesi, e men ti danne », diceva Vittprio 
Alfieiti parlando dei nostri cugini di' 
Francia, e la sua gallpfobia erèi'trpppo 
appassionata, per non -rendere Sospetta 
il giudizio deU'àu'tofb del'Afi'soji3/to.' ' 

L'esperienza della storlà'ha'p'erò di­
mostrato ohe l'esagarafer atitipatia' di 
Alfieri verso i frappasi, dPn eesr tnttS' 
questipue di temperamento, di passipnP, 
p di odio preconcetto, perchè' *fl sono 
dei inonleùtl iu cui i francesi, malgrado 
le loro alte qualità di intelligenza, di 
cortesia, di cavalleria, di oivilià, d l g a -
iezza, di ooraggiOi di'sooialitàjtfchì più 
ne sa più' n'e'̂ j*?;̂ ,̂ i'^Piìi' ,(;ei|̂ sV '̂ "<"' 
solo antipatici,ima sempìioen'aàtè odiosi. 

Quando "V"ittorio Alfieri scrisse II Mi-
sognilo, ohe in tempi ordinari; nessun 
italiano firmerebbei i ' Ebancesì si ' trcva-' 
vano in uno di quei md!i'entacdi|'Wèi 
quali fanno saiii'e" la'mósca al li.àsp',^"; 
loitr de róle a tiitti i pppoli dell^nmt-
verso mondo, iconipresa una parte noas 
indifJereDte dei loro oOaOBzWnali ji e ciò 
fa si olje (j'upl librò, Pgni quarto di ^e-.' 
celo, 0 'giù di 11, perda il suo caràttéra' 
di diatriba appassionata, par dlî eî taES 
il rigido verbale d'un notaio certiflci-
tpre. ' 

Attualmente è venuta la'sPàdéniia di 
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uno di quei periodi, noi quali essi tro­
vano Il modo di essere odiosi verso' di 
noi ventlsei ore della gioroafta. 

He li pigliaste a un per «no e do­
mandaste loro il persile di questo con­
tegno, vi risponderebbero probabilmente 
delle ragiitni così balorde, ohe non sa­
prebbero, in coùfrOnto della verità, so­
stenerle neanche cinque minati. Ma 
aicooma è umanemente impossibile oa-
teohizzare, a uuo per volta, trenta mi­
lioni di balordi — comprese le persone 
di spirito, di garbo o di Renio, ohe se­
guono la corrente— cosi bisogna ras­
segnarsi a lassiarli dira e ad aspettare 
ohe passi la bufata giubilare che li 
trascina. 

Voi credete per oseopio ohe della 
gente la'quale sa latteria, e conosce la 
nostra nsÉlòns; e ha letto iiiìgll sCèssi 
giornali francési dell'epoca gli avveni­
menti dei 1870, sé ne ricordi adesso, 
e sia al caso di spiegare il nostro pre­
tesa tradimento d'allora? 

Neanche per sógno. 
Voi credete ohe la gente di ingegno 

che ha scritto nei giornali dell'epoca 
una influita d'articoli su la faconda di 
Tunisi e su la triplice, si ricordi adesso 
di questi fatti a assegni loro la impor­
tanza e la influenza che ebbero su le 
relazioni dei due paesi? 

Non éi pensate neppure. Anche i cro­
nisti hanno dimenticata la cronologia, 
e se domandate loro ohi ha occupato 
la Tunisia o ohe ha pattuita la triplice, 
vi rispondono! Orispi! 

Quando haniio detto CHspi — che 
pronunziano come Cristo! — hanno 
detto tutto, tal quale come quel contri-
baente che a tutte le tasse e à tutti i 
ministri delie finanze aveva messo nome 
Sella. 

Ls persone coma sopra intelligenti, 
colte, informate, perdonò il lume degli 
occhi quando si parla di noi : per esse 
tutti i loro mali mao OHspi, tutti noi 
siamo Orispi, tutta l'Italia & CHspiI... 

Forse per questo gli italiani ohe vanno 
all'estero, e specie io Francia, tornano 
indietro orispinil 

E come non sarebbe così, nel periodo 
acuto che attraversiamo, se si legge in 
giornali firmati anche autorevolmente, 
messi in riga e in parallelo fra gli a-
mioi della Francia a Ròm<i il Santo 
Padre e l'on. Imbriaoi e l'on. Cavallotti 
e l'eminaotissimo liampòlla, tutti quat­
tro nella stessa riga di uno stesso pe­
riodo ? 

Il dare addossa all'Italia sullo spalle 
dell'on. Crispi è diventato una moda del 
giornalismo francese grande e piccalo, 
come quella di ricattare ohi ha quattrini, 

Per ora, e forse per un po' di tempo 
ancora, finché non passi il furioso di­
rizzone attnale, nói dovremo rassegnarci 
a sentirli sragionare cosi e peggio, e 
consolarci pensando all'A.lfleri che li 
aveva così hsa giudicati in un momento 
psioolpgiop ,del|a. loro vita nazionale. 

Tutto ciò che ai fa lóro peosare ri­
guardo a noi, è inspirato alla più sincera, 
ma più inglustifioata malevolenza. Fino 
a un certo pnnto la nazione è giustifica­
bile perchè è suggestionata da, quelli 
che sanno le cose, ma le nascondono o 
le storcono agli occhi delia popolazione. 

E costoro, che guidano l'opinione pub­
blica francese — colla stampa o in altro 
modo — agitano per partito preso, con­
tro la logica, contro la verità, contro 
la coerenza, contro l'interesse del loro 
paese, e una volta di più giustificano il 
grande astigiano quando scrisse di loro, 
e solo di loro; 

Tutto sanno, « oolU fitauo: 
Tatto fanno, e nolla aanno I 
OIra, volta, aon franoaii: 
Pll li paai, man ti diano. 

A proposito dell'ostilità francese, scrive-
egregiamente la Nazione; 

<B stata ufficiosamente ma recisa­
mente smentito che si siano trovati fucili 
Lebel, cioè di fabbrica governativa fran­
cese, fra le armi di cui si servivano gli 
scisani negli assalti di Makalè. 

Del pari fu smentita la notizia che 
una nave francese di oommoroìo carica 
di fucili all'indirizzo dì Menelik, sia 
stata catturata dalle nostre nelle acque 
di Obook. 

É chiarita che il capitano francese 
Cloohette non figura neìV Annuario 
dell'esercito francese. 

Giacché i giornali francesi accusano 
la stniapa Italiana di non toner conto 
di'queste smentite e di questi ohiari-
flienii, noi li riproduciamo solennemente 
dopo aver già pubblicato e gli uni e lo 
altre. 

Ili qBaloh'i luogo, nell'fl'ultanzs delU, 
uscita di Oailiauo e del suoi dà Makalè, 
fu emesso il,grida abbasso la Francia : 
noi non'ci associamo à. simili manlfe 
stazioni. 

Qualcuno ci scrive invitandoci a prò 
muovere un boicottaggio commercialo 
contilo i prodotti francesi; ma, ss mni 
credessimo alla possibilità che ciò lil h-
cesse in Italia sul serio ( mentre altre 
volte fu predicato invano), lo vorremmo 
soltanto nell'interasse della produziona 
nazionale, non già ooms atto di odiosità 
internazionale. 

I francesi asseriscono che il loro Go­
verno ha agito con una perfetta corret­
tezza Verso rI tal ia! oha non si è mai 
immischiato nel cinflitlo tra l'Itulia e 
l'Abissiniai 0 che anzl;il governàtoro 
di Obookj ha ricevuto istruzioni preolse 
di opporsi al traffico delle armi. Finora 
non abbiamo nessun fatto positivo, do­
cumentato, ohe smentisca oategorloa-
menta tali asserzioni. E ci angoriaino 
che non ne avvengano. 

E pure possibile che non sussista il 
trattato segreto fra la Francia e Menelik, 
per sostituire al protettorato italiano un 
pt'otettorato russo o franosa; ma so an­
che questa notizia data d il oorrispondsote 
romano del Times, ao-. trova confermi 
(cosa assai probabile piiohò il tratluto 
sarebbe segreto), rèsta un fatto indiscu­
tibile ! la pronta, volo tèfosa e decisa 
opposizione dal Govern-i a della stampa 
francese di fronte ali i possibilità cho 
l'Inghilterra oonsentissa a facilitare da 
Zeila una eventuale 8Z"me militare ita­
liana iiell'Harrar. È per questo che l'o­
pinione pubblica in Iiulia (coma rilavò 
giustamente il corrispondente del Times) 
si va oonvinoendochel'liiflil»nzt\fraoe<'9a 
è nel sottosuolo dello ostilità abissine, 
cominciando dal tradimento di Bath-Agos 
0 dell'aggressiona di Mangasoià. 

Ci vorrebbero tatti molto eloquenti di 
carattere opposto par distruggere questa 
convinzione ormai radicata e giustittoiiti. 
. Insomma la Francia — forse anche 

in CIÒ d'accordo colla Russia, devo il 
linguaggio dei giornali arriva ad iiiv.)r-
tire le parti e ad accusare l'Italia di 
avaro provocato la ostilità — insomma 
la Francia pare ohe ci faccia la guerra 
per mezzo degli abissini. 

La conseguenza nella politica generale 
non può essere che una: costringere 
l'Italia, non solo per naturale risaoti-
mento, ma per òonvinziune di provvodero 
alla propria sicurezza, ooatriogsrla a non 
prendere in considerazione ciò cho al tri-
maoti avrebbe assai probabilmente con­
siderato : vale a dira 1 ovaatualità di non 
rinnovare alla scadenza quelle alleanze 
che la Francia stessa avrebbe tutto 
l'interesse di vedere disciulte». 

Sempre sullo stesso argomento scri­
vono da Piirigi 28 gennaio i 

«• La liberazione delia' colonna Gal­
liano, che fu un così grande sollievo 
per gli italiani, fu pure un'occasione 
fortunata par i francesi di sfogare un 
po' di italofobia presentando l'avveni­
mento in modo poco lusinghiero per l'a­
mor proprio italiano e valendosene 
per dirne contro il pqvero Orispi di 
quelle che non hanno né babbo né 
mamma. Ohe ne può Crispi di quanto 
si fa fare a Menelik? Vedrete che i 
francesi finiranno par far amare Orispi 
anche da quei tali che potessero avara 
opinioni diverse dalle sue. In Italia l'op­
posizione stessa, per. sentimento di pa­
triottismo, tace, e bisogna sentire stra­
nieri censurare e voler fare i dottori 
in quanta non li riguardai Dio perdoni 
loro, che veramente non sanno quello 
che fanno. 

Sfogate le prime ebullizioni dei gas, 
ora, come avviene pel champagne, le 
italofobìe prendono il l'oro livello nor­
male, per cercare il poi. 

Che si farà? Pace o guerra? Lo ri­
sposte già sono preparate: sa si fa la 
pace, ditanno che l'Italia subì una scon­
fitta; se non la si fa, diranno ohe l'I­
talia, spossata, diventa una quantità se-
eoodaria nella politica europea. Quindi, 
comunque vada, l'Italia rimarrà il ber­
saglio degli strali francasi. È maglio pre­
vederlo per non Inquietarsene quando 
avverrà. » 

Strappato al patibolo e tiberato 
La Patria Italiana di Buenos Ayres 

ha da Chicago IO dicembre! 
« L'altra notte, poco dopo le 12, cento 

uomini armati di fucili entrarono a forza 
nelle' prigioni del villaggio di Purvis 
Miss, e messi all'impotenza i carcerieri, 
legandoli come salami, s'impadronirono 
di certo 'VVilliam Purvis, ohe doveva 
salire sul 'patibolo la seconda volta o lo 
portarono via, non per far giustizia più 
splendidamente, come accade sposso in 

quei paesi, ma per sottrarlo dalla pena 
di morte che lo aspettava. ' 

Purvis faceva parto di una banda di 
White Oaps(per chi lo ignorasse ì Whlto 
Oaps sono 1 rarkhurst dell'Ovest, i quali 
non esitano a commettere assassini per 
correggere il vizio) la quale, por casti­
gare i contravventori dell» legge, lo 
scorso gennaio avevano assassinato un 
tal Willlan Bookley. Purvis fu accusato 
dell'assassinio, arrestato, processato e 
condannato a morte. 

Il giorno della esacuzinne, mentre il 
corpo del condannato ora sollevato, la 
corda si ruppe e Purvis andò a cadere 
a pie dello acarifi'o più morto ohe vivo; 
il giustiziere si accingeva ad accomo­
dare il capestro per impiccare di nuovo 
il condannato; ma la folla prasatttS,pregò, 
e scongiurò lo soheriffò che noheleguisse 
la sentenza, e cadde in ginocchio e 
pianse : paiecchi ministri alzarono la voce 
a prò di Purvis e lo sceriffo si lasciò 
indurrò a rinviare l'esecozione fioche 
la magistratura avesse riveduto il pro­
cèsso. 

La Corte Suprema confermava la 
condanna a morto e gli amici di Purvis, 
non volendo vederlo giustiziato, lo libe­
rarono a forza ». 

CALEID^COPIQ 
Cronaahe friolana. 
Oannaio (1115). tJdine ai provvade di jiolvaro, 

arllgUerie, ed altri arnwl dì guarra, essando 
eiiiota notliia cha i Veiieti li disponavauo ad 
invadere 11 Friuli. 

• X 
Un pasaiaro al giorno. 
La prima parta della noitia vita noi la paa-

aiamo a desidoraro la seconda; la aeconda, a 
rimpiangerà la prima, 

X ' ' ' 
Cogniaìoni otlU. 
Abbiamo dato l'altro giorno una ricatta per 

fare ì marroni alaais. Oggi no diamo on' altra 
diffaranta. 

0 0 chilogcamma a mezso di castagna vengono 
cotta bene néll'aoiaa; qnindi abncoiata, pelata 
e paasila allo slaccio. Allora ai raaacala alla 
castagne 140 grammi di burro fresoo, I jo grammi 
di zucchero la poivare e 140 grammi di man­
dorle trita. Di questa pasta ancor calda ai for­
mano dalla pallottoline in forma di marroni, o, 
lasciati raffreddare, si intìngono nello aciroppo 
di zucchero a auffleienza damo, detto zucchero 
filato. Quando l'Involucro di anoahero è aeoco, 
•i «etto, 

X 
La sOn^e. Sciarada. 

Come vuol ch'io sia lolai< 
Se infedele è il mio diletto? 
Ahi non oilro dall'aspetto 
Giudloir le qualità 1 

a il primiero dagli amanti 
Come l'araba Fenica: 
Oha vi aia ciaBOnn lo dice, 
Dove ala nessun lo sa. 

Spiegazione del monoverbo praoedenle. 
Wtm:t (est in ti) 

X 
Per finire. 
Un giovanotto alla moda, rloco a milioni, 

conduca una vita diaordinata ohe compromette 
la aoa «aiuta. 

Il medico Tapioettl, Irovandoai tra un crocchio 
di amici e vedendolo paaeare, eaclama: 

— Quel giovinotto muore di rendita. 
jPeitno e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judrì) 

P I E T R O Z O R U T T I 

Un p o ' d i 1 8 0 S . 
Sotto questo titolo scrive l'ottimo 

Corriere di Gorizia: 
* Va po' di risurrezzione di quell'anno 

benedetto, non istà malo. L'egregio Go­
mitato ohe pensa ad approfittare del 
Carnovale per dare a l l ' I ! di febbraio 
una bella festa da ballo in vantaggio 
della Fondazione Pietro Zorutti, rievoca 
quell'anno di concordia friulana, alita 
su una scintilla che ha bisogno di bril­
lare sempre, perchè per noi è il nostro 
fuoco sacro. È' quello che ci dava ri­
scaldare le vene quando il , sangue vi 
scorre infiacchito, è il fuoco aaoro dal­
l'amor di patria e dal sentimento na­
zionale. Pietro Zorutti da vivo ebbe il 
vanto di divertirò più di una genera­
zione ; di castigare ed infiammare, sche'r-
zando e ridendo sempre. Da morto, in 
occasiona dal suo centenario, foca cor­
rere per tutte queste terre una vivacità 
sana, balla, fiorente. 

Ed ora con la Fondazione che si in­
titola dal suo nome, si pone Ja , pietra 
angolare al più bello dei monumenti che 
gli possa venir innalzato, dopo quello 
ohe egli stesso si è posto coi suoi vo­
lumi. Questa Fondazione assicura mezzi 
di studio italiano, ili coltura nazionale, 
a giovani nostri, ed affida loro il mezzo 
di propagarla. 

Il giocoso Poeta friulano è auspice 
alla bellissima idea, che avrà dalla fe­
sta dell'Il febbraio nuovi mezzi e nuovo 
incremento. 

Basta ciò, basta il nuovo omaggio 
con Qió reso al noma di Pietro Zorutti, 
perchè non solo qui, ma nuche da ogni 
terra friulana dove si onora quel nome, 
si venga qui in quella sera da signori 

e signore a p'irtara la nota bolla, vivace, 
fraterna, corno sul colla di Loozaoo nel-
l'iodiiuniitiCsibile 18 aeltambre 1892; 
come qui e dd Udina ne' giorni lietis­
simi dei 26 e 87 dicembre 1892. » 

.'Confereiiitfe^ agrarie. Nella r. 
Scuola pratica d'àgrlcollu a in Pozzuàlo 
dèi Friuli In quurta conferenza agraì-ia 
popolare sarà tenuta domenica 2 feb­
braio alle ore una pom. dal Direttore, 
sul tema! Concimazioni di primavera. 

Nello stesso' giorno alle ore 16 altra 
conferenza sarà dallo stesso tenuta in 
Morlegliano, sul tèma: I concimi di 
stalla. 

Pereioilttle Inciesnailte . Qua­
drio, inoarioato nel r. Ginnasio di Ci-
vldala, ha presentato le sue dipiiss oni| 
Masetto ê  nominato règgoole. per la 
lingua italiana nello scuole tecniche di 
Civldale. 

Vn arveato p e r l e b a n c o ­
n o t e f a l s e . Stamane dagli ngantldi 
P. S. venne operato a Faedis l'arresto 
di un individuo compromesso nella sup­
posta fabbricazione di banconote false. 
Come i lettori sanno, facemmo cenno 
giorni fa delia scoperta di una mnochina 
ohe doveva servire all'uopo. 

Al momento che scriviamo l'individao 
sta euboudo un primo Interrogatorio, per 
cui non poas-amo per ora dare maggiori 
indioazioni. 

La maochii a litografica rinveiiuta 
venne sequestratae trasportata al Tri 
bunale. 

A p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a . li 
possidente Di Lfronardo CJiusepp» da Ks-
sìa, consegnava n"1 maggio 1895 al pa-
rito-pratico B. F- la somma diiire 18.38, 
che questi gli avova richiesta con pro­
messa di fargli osfiguire una voltura ca­
tastale. 

Dopo alcun tempo il B. restituiva al 
Do Leonardo la o «pia del contratto, as 
siourandolo che li voltura era stata e-
seguila. Essendo nò risultato falso. Il 
B. venne denuni'i»to per appropriazione 
indebita. 

U n l a d r o . A Cordenons fu arre-
stiito corto Brunetta Giov.Batt. villico, 
imputato di furio a danno di Fabello 
Rosa. ' 

Municipio di Tarcento. 
A tutto 15 febbraio prossimo venturo 

è «parto il concorso al posto di Segre­
tario in questo Ufdoio Muoioipale con 
l'annuo stipendio di L. 2000, gravato 
di Imposta stilla Ricchezza Mobile.. 

La nonnina èCindizIoiiata al biennale 
esperimento, salvi! sacoesgiva conferma 
nei sensi e par cffjtti di Legge. A cor­
redo della istanza di concorso dovranno 
unirsi i documenti prescrìtti dal Rego­
lamento di osecuz'one della Legge Co 
munalj. 

Tarcento, 29 gennai? 1896. 
Il Sindaco 

V. Armellini. 

UDINE 
(La Città e j l Comune) 
L a n o t i z i a d e l l a c o m p l e t a 

liberaSEione d i Gal l iano è stata 
accolta anche nella nostra città con viva 
gioia, e questa mattina sana parla dap­
pertutto come di un avvenimento ohe 
ha tolto dal cuore dei oittadini un ter­
ribile 6 doloroso incubo. Allo finestre 
dì alcune case è esposta la bandiera 
nazionale. 

N i e n t e n u o v e c h i a m a t e a l l e 
a r m i . Telegrafai^o da lloma iu data di 
ieri a sera, che \'Eserdito conférma nel 
modo più aa=n'ato che finora non .si è 
pensato a chiamato straordinarie dai 
militari in congedo. Qualora gli avveni­
menti lo richiedessero, si chiamerebbe 
la seconda parto dell'ultima leva della 
classe 1875, invece di ricorrere a nuovi 
richiami. Finora parò nulla vi è di nuovo. 

L a c o n f e r e n z a d e l prof. 
P r a n z o l l n i »ul tama: Sogno, avrà 
luogo questa sera nella solila sala del 
Palazzo degli Studi alle ore 8 e un 
quarto. 

Crediamo ohe basti l'annuncio. Il 
tema attraente e la fama dalla dotta ge­
nialità del conferenziere, assicurano al 
prof. Franzolini un uditorio fra i più 
belli, por numero e qualità, della pre­
sente stagione. 

Ricordiamo ohe l'intoro provento sarà 
devoluto in parti eguali alle Società 
< Dante » e « Reduci. » 

A c c a d e m i a d i Ud ine . Ordine 
del giorno por l'adunanza che l'Acca­
demia terrà la sera dal 3 tobbraio p. v. 
alle ore 8: 

1. La legge. Lettura del socio corri­
spondente prof. F. Luzzatto. 

2. Nomina di due soci corrispondenti. 
3. Approvazione del conto consuntivo 

1895. 

S o c i e t à a l p i n a flriulaua. A 
iuit'oggi si accettano le adesioni per la 
gita di domenica. 

Il mese che ontria: domani. ' 
L' anno corrente sarà 1' ultimo bissatile 
del nostro secolo, e converrà aver pa­
zienza di attendere il lOOl per avere di 
nuovo un musa di febbraio di 29 giflriii. 

Il 29 febbraio dal 1900. non ai -pa. 
gherà nessun debito, pérohè quell'anno, 
ohe dovrebbe essera bisestile, non lo sarà, 
ed il febbraio avrà solameata 28 giorni. 
Avviso per lo cambiali. 

iovece I! 1900 sarà bisestile in Rus-
sia ed ili Oretìia, dovè si segua ancora 
il calendario Giuliano. SarTcósi óii giorno 
di più, e tredici in tutto di differenza fra 
i due oaleadari, dal ,1582, quando si ef-
fattuMa.'rlformà gVég'orianu. Un altro 
giorno crescerà nel.,. 2100. 

i4otto-C!omitato di SeiEiolie 
de l la Croce R o s s a d i Udine . 
Ieri il: Presidente co. di Prampero con-' 
forme alla delibafaziona dei Sotto-co­
mitato ha inviato al Presidente del Co­
mitato Centrala di Roma, senatore coi 
Gian Luca della Somaglla, l'importo di 
L. 2000 quale concorso ai mantenimento 
degli ospedali ed ambulanze della Croce 
Rossa in Africa. 

Inoltra haspedito al detto conte dalla 
Somaglla l'importo finora raccolto colle 
sottoscrizioni fra privati in città a Pro­
vincia, cioè L. ,1500, affinchè queste 
pura vadano a sollievo.df malati e feriti. 

Di/muii sabato verrà pubblicata Ja 
yU, lista dalla sosorìzionj d'azioni per- , 
petua a lémpqraueo. , 
' — Tutte quelle sigoaro, a;signori di 

Città e l^roviocia che hanno ricavuto la 
sch^ila a òhe intendono di oauóarrerè: 
all'opera umanitària, delja Croce Rossa 
associandosi ad azioni perpetue o tam-r 
poranee, sono pregati di volar , far te­
nere al Presidente co, A. di Prampero 
la soheda medesima, al più presto pos-
eibiiu, duvendosi comunicare gli elenchi 
ai Comitato centrale di R-iraa. ; ; 

S o t t o s c r i z i o n e d i di ferte 
p e r 1 s o l d a t i fer i t i in Afr ica . 
Somma pracedénto lire'1378.95, 

Agricola conta Nicolò lll'e 20, Lorehtz-
Adolfo 5, Merlino ValehtVno 5, fratelli 
conti Deoiani 20, Antòrìiiii avv.' GiÒv. 
Batt, 10. ^Operai diLuigi, ' liaiser.liraS 
io morta della figlia del loro principale,' 

Totale lira 1640.95. • '.' 
Volendo cha questa'dimostrizibhà sia 

veramente spohtàìièa, non si faranno 
Commissioni specialipòr t'accoglierà la, 
sottoscrizioni, par oii\ quelli ohe voteranno 
aderirà sono pregati di ; mandare la 
loro offerta od alia Redazioni dai gior­
nali cittadini od alla libreria Gimbierasi, 
che fu incaricata di tenere la cassa; 

S o c i e t à o p e r a i a generale^ 
La Direzione della Società operaia ge­
nerate ha pubblicato il seguente mani­
festo : '• 

« Nell'articolo 72 dello Statuto so­
ciale fra le attribuzioni demandate alla 
Direzione ci sono pure quelle, alla let­
tera g: 
. e di esparire le conciliazioni promuo­

vendo il buon accordo fra i soci e fra 
i proprietari ad i lavoranti iu modo che 
la loro controversie si finiscano amiche­
volmente ». 

Ed alla- lettera m: 
«di ricevere a di favorire, in quanto 

le circostanze lo consentono, le domande 
dei soci disoccupati per il loro colloca­
mento ». 

Nel ricordare.ai soci quali dovari ven­
gono,dallo Statuto; imposti alla: Dire­
zione, si, avverte ohe venne all'ufficio 
sociale attivato un registro per ricevere 
le: domande di. occupazione che dai soci 
venissero presentate. 

In tale circostanza la Direzione ri­
volge .preghiera a tutti i proprietari di ; 
stabilimenti industriali, lavoratori, offi­
cine, acciò facciano conoscere se even­
tualmente nei rispettivi esercizi occor­
resse qualche operaio, e ciò allo scopo 
di poter dar corso a quelle domande di 
collocamento che venissero dai soci in­
dirizzate ». 

U n a l a d r a . All'una pomeridiana 
di ieri nell'osteria di Giacomini Antonio 
fu Giorgio in Ohiavris, i tr. carabinieri 
arrestavano certa Pullingher Teresa ,di 
ignoti, vedova di Paolo Simonetti di 
iUoggio, oziosa e girovaga, perchè en­
trata la notte precedente iq casa di 
corto Tosolini, muratotre di Feletto, vi 
rubava un mantello e due pezzi di fu­
stagno ohe poi vendeva in Udine ad 
altra donna pura di i'eletto, e presso 
la quale la refurtiva venne sequestrata. 

La Pullingher non è niiova alla giu­
stizia, poiché venne altre volte condan­
nata per furto di polli. 

, P o l l i c u l t u r a . La vedova .Modotti 
dirPaderno, denunciava ai rr. carabi­
nièri d'essere stata derubata di alcuna 
galline ad opera di Feroglio Fabio, stal-
liera alle dipendenze di Colautti Giuseppe 
di Ohiavris. Il Ferugiio abita ai molini 
di Paderuò, ed il mareaoiallo dei rr. sa-
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rabiiiiori di qui, con un milito, reoavaaì 
durante la nottfl di morooledi a pianto­
nare la di lui abitazione, e ieri mattina 
alle 7, dopo cinque ora di ap.postaraento 
(ootj quo! frflddo I), arrestava il Feruglio 
mentre al dìepooeya a sortire di casa, 
e ohe, ìnaooo dirlo, rimase assai sor­
preso di trovare la benemerita ad at­
tènderlo. 

Hit p^égléAteàia. La scorsa 
nòtte i rr. carablnieii verso le 4,, arre­
stavano In Chiavris certo Qoaino Pietro, 
ex sorvegliato speciale, perchè trovato 
!D po8ses9ff,di arnia insidiosa. 

> R l n s r a s E i a i u e n t o . Lt ramìg'ia 
Preindl, ringrazia di cuore tutti i pie­
tósi ohe vollero onorare della,loro pre­
senza l!aooompagnamt!nto del caro estinto 
all'altima dimòra. 

Un ringraziamento speciale poi, all'e­
gregio dott, CBV. Marzutti'ri, che tanto 
fece per ritardare la dolorosa dipartita, 
e, al signor Perotti, oho da vero amico 
si prestò nella luttuosa circostanza. 

I I S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 61, del 29 gennaio 1396, 
oontlBDe: 

— NaI ̂ omo 3 febbraio p. v., pregio il Mo-
nioipio di Setto ni Roglietis, «emiri l'appalta 
d'Mla. pw la (o'raitara belili gbiàia per la >tr«de 
comunali. . 

— Noi glorao 13 febbraio p. »., proMO il 
MaaìcipiO di Oeroiveoto, aegaìr& Tappalto per la 
vendite di 640 pinate d'abete in dna dlalinU 
lotti. , 

— A curatore dell'eroditi giaceute di Produ-
roltt Oioaejipe fu OiaéomodiOlealis veàne uo-
minato Ptintel Ó<T>ido-Aatonio fu Antonio-
Oiraldb detto Tonia. 

B l n g r a s É i a m é n t o < La famiglia 
dell'ora defunta Maria Raiser, ringrazia 
tutti coloro che vollero concorrere a 
rendere .più solenni 1 funerali del suo 
caro angioletto! Chiede venia per le in-
vuluntàrie, dimenJicaDze nella partecipa­
zione, del decesso., 

A l l o g r é l o e l i e n s l o n e p e r s t ( t « 
d è n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Riviilgéral in Via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 

C a s a d ' a d a t t a r e in via Villulta 
D. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia,, granaio e rimessa. 

Rivolgerai in via, Aqniléià n. 86. ' 

OsservazioQi mateoroiogiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Mai)gML\M>t»™«aft»«ww«i 

SO- 1 - M . j bréS.J ore 15 arasi | àlgen. 
0T« e. 
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Temperatura minima all'aperto —4.8 
Tempa pniabih: 
Venti deboli lìesishtiettentrIònaU — Cielo w-

reao — brinato, gelata. 

La Énìoue d e U e i a Siuistra 
I^a d e c i s i o n e p r e s a . 

Telegrafano da Roma, 30 gennaio : 
,; «Aliti riunione dell'EstVéma Sinistra 

erano presenti 37 deputati. Presiedeva 
l'on. Mussi, ' -
; Si scusarono gi| on. Bovio, Golaianni, 

Bngel, Budassi e Ùarcora. 
Invece i socialisti non intervennero e 

non si scusarono. Soltanto il Casiili era 
giunto a Roiua, ma, vedendo che i suoi 
oolleghi socialisti eraiio assenti, non, 
entrò nella sala della riunione. 

E':atatB notata la presenza di Gallini, 
ohe finora non apparteneva all'Estrema 
Sinistra, £ ' stata notata l'assenza non 
scusata di Luzzatto é Caròttl. 

La disoussione fu molto animata. Vi 
parteciparono Cavallotti, Sacchi, Im-
briani, Mazza, Barzilai, 'Taroiii, Zavat-
tari e altri. : ; ; 

Taroni e Zavatt£>ri volevano che si 
faisessero chiari accenni alla Corona, 
biasimandola per la proroga della ses­
sione, ma ,1 ispose Sacchi che si sentiva 
legato si giuramenti prestati, e sostenne 
ohe l'Estrema Sinistra è una riunione 
di personalità con prevalenza costitu­
zionale. 

Qualcuno voleva che si tacesse un ma­
nifesto al paese, altri vi si oppose. 

Infine si decise di fissare alcune idee 
ohe trovavano concordi tutti.Sarebbero: 
incostituzionalità della proroga ; biasimo 
alla guerra di Africa non voluta dal 
paese; necessità della pronta apertura 
del Parlamento. 

Intorno a queste idee è stata nomi­
nata una Commissione, composta di Ca-: 
vallotti, Sacchi, Mussi, Irabriaoi, Barzilai 
e Vendemlni, per formulare un ordine 
del giorno conforme a questi principi!. 

La riunione quindi fu sospesa, Gli 
intervenuti andarono a pranzo, mentre 
la Commissione preparava l'ordine del 
giorno che si leggerà nella riunione di 
iitasera. » 

iwlicazioie leraTleilosa alla i i s t t a 
d e l i t t f o t o g r a f l a R o n t g e n 

Vienna 30 - l<-ri il dottor Neugg'"', 
profnssore di in.-dioiua all'Università, 
riasci a oonstitaiv colla fotografie si­
stema Rontgen, In presenza e la posi­
zione di couorfziooi calcaree nella ve­
scica, nel fegato e nelle reni. 

NOTIZIE E DISPACCI 
Attentato alla vita 

dal re di Portogallo. 
Lisbona 30 — Mentre iersem' 

il re, in vettura scoperta, rien­
trava al palazzo, un operaio 
anarchico lanciò dei sassi coa­
tro la vettura. Uno di questi 
colpi un aiutante di campo, che 
saltò a terra immediatamente, 
per arrestare l'aggressore. Que­
sti allora gridò ; Viva la rivo­
luzione sociale ! In seguito a 
tale attentato il re fu oggi og­
getto di numerose dimostra­
zioni di simpatia. 

Gli armamenti russi. 
Vienna 3i — Da Sebastopoli 

è giunta notizia Ohe dietro se­
greto ordine del ministro della 
marina parecchie ; navi della 
flotta wfowte«'« furono armate 
di armi leggerete pe,santi e 
munite di cannoni. 1 cannoni 
però non vennero montati ma 
si tengono nella stiva. Si so­
spetta nei circoli marinaresciii 
del Mar Nero che sia inten­
zione del Governo di mettere 
la flotta, per la primavera, in 
piede di guerra. -

Il conte MussiQrPusohkin, il 
comandante militare della pro­
vincia e il conte Schuwaloff, 
sono stati invitati a Pietroburgo 
per conferire col ministro della 
guerra. 

N O T E A G R I C O L E 

Mentre la nostra espòrt^izione di uova 
è risultata nel 1895 fortemente minore 
ohe nei 1894 (circa 80,000 quintali 
meno), l'esportazione ' delle oontrade 
del Nord-Est d'Europa;da cui sj fa, la 
maggior concorrenza, aoceona a svilup­
parsi sempre maggiorraeiite. 

Per quanto l'esportazione sia mezzo 
utilissimo di sosteuersi economicamente 
nei rapporti coli' estero, certamente utile 
maggiore ne viene ai produttori nostri 
dal vendere bene la loro merce, piut­
tosto che dal venderla in uno anziché 
in altro posto: da questo punto di vista 
la mancata o scemata esportazione sa­
rebbe deplorevole se, per effetto di ossa, 
la produzione nostra di uova fosse sce­
mata, 0, come (jònseguenza di pletora, 
t prodottori italiani avessero dovuto sven­
dere il loro prodotto. 

Tale non è il caso nostro j quindi 
possiamo guardare con occhio relativa­
mente tranquillo le risultanze dal nostro 

icommeroio delle uova coli'estero nel 
passato anno, non tanto però da per­
dere di vista la necessità di studiare 
da chi e in qual misura e per qual ra­
gione ci si fa vittoriosa concorrenza j 
perchè il tener l'occhio vigilante sui 
concorrenti pilo darci modo di parare 
a danni reali, che essi potrebbsro por­
tare lo avvenire anche a questo ramo 
del nostro commercio. 

; jLà: Ru.ssia è fra i più temibili con­
correnti i la sua esportazione di uova 
cominciò da 20 a 30 anni or sono e 
già ai presente 11,000 vagoni circa 
esportano tante uova per 25 milioni di 
rubli (in carta 100 milioni di franchi). 
Ogni vagone contiene da 95 a l i 5 casse. 

Specialmente le provincia russa verso 
i confini austriaci e la Polonia sono 
quelle che diedero e continuano a dare 
il maggior contingente a questo com­
mercio j però da circa 15 anni anche 
le provinole del centro scesero in campo, 
stimolatevi dall'opera specialmente della 
Casa G. Beker, il più grande esporta­
tore di Riga; vi sono ora delle località 
in quelle provinole, da dove partono 
annualmente da 200 a 300 vagoni 
di uova. 

L'Austria, secondo le statistiche russe, 
figurerebbe la più forte oompratrice 

. dalle uova russe ; ma in realtà si tratta 
di merco che transita soltanto per l'Au­
stria. 

I veri migliori olienti della Russia 
sono la Germania, l'Inghilterra, la Da­
nimarca, l'Olanda e gli Stati Uniti. 

L'I parte tnoi^ioa poi di questo oom- i 
mercio ha cosi progredito, ohe al pro­
sento le uova russe vanno in loghil- ' 
terra preparate in bidoni di latta, senza 
guscio, e quindi con grande risparmio 1 
sulle spese di trasporto, notevolissime , 
per un articolo come questo relativa- \ 
mente povero. 

Le uova russe hanno tuot-lo piccolo, 
e quindi non valgono lo nostre ! e qnSlle 
poi ohe entrano in Inghilterra senza gu­
scio, non possono servire ohe ai pastic­
cieri 0 simili consumatori, perciò ape-
clHlincute le rnighori qualit.i di uova 
italiano miniongmi» il f̂ v >re p li con­
sumi più l'Ifvatii •*" "8 si c.usidera 
che da noi difflcilmente il coniaiiluo e-
sige meno di 4 a 5 oantesirai per novo 
anche nBlla stiKinne pativa, si capisco 
che la oonoorriinza di ohi si contenta di 
3 contesimi è di serietà eccezionale: 

Anche l'Austria è un concorrente for­
tissimo nel cmnmereio di cai parliamo, 
essa che esporta (mercè specialmente il 
contributo dell'Ungheria) da 900 a 950 
mila quintali di uova. Probibilmente — 
atante l'esenzione daziaria di cui godono 
le uova all'entrata in Austria, la quale 
non fa sentire 11 bisogno di distinguere 
l'importazione pel costume indigeno da 
quella pel semplice transito - nell'e­
norme quaiitltativo suindicato saranno 
compresa molta uova russe ; ma se, per 
eliminare il periodo di questa confusione, 
si volesse anche tener conto della sola 
esportazióne «erta dell'Austria-Ungheria 
(cioè deduzione fatta dalle importazioni) 
si avrebbe sempre un quantitativo di 
quasi 500 a 600,000 quintali, di fronte 
ai quali i nostri 250 mila quintali di­
ventano piccini. 

La Francia stessa che, ricca <!om'è, 
comincia dal consumarsi da aè una quan­
tità grandissima di uova, ne è tuttavia 
forte esportatrice (quasi esclusivamente 
per l'Inghilterra). Invero nell'ultimo 
triennio esportò in media quintali 200 
inlla di uova, mentre la sua importa­
zione resta ai quintali 90,000 all'iuuiroa. 

La piccola Danimarca esporta essa 
pure piuttosto olire 160 milioni di uova, 
le quali, ridotte a peso lordo come sono 
stato considerate nei dati che precedono 
per gli altri paesi, rappresenterebbero 
all'incirca 120,000 quintali. 

Per la Germania il movimento del 
comìsercla speciale delle uova ooll'eslero 
si riassume, in cifra tonde, di una im­
portazione di 750,000 quintali prove­
niènti quasi tutti di Russia è d'Austria 
e in un esportazione di soli 7000 quin­
tali. 

Il Belgio, Invece, ohe è pur uno dei 
migliori clienti dell'Italia in fatti di uova, 
e che in complesso, ne importa circa 
110 miUioni (ossia a peso lordo oltre 
80,000 quintali) ha anche esso una e-
sportazione abbastanza notevole di uova 
sue, cioè da 70 a 75 milioni di pezzi 
(550,000 quintali). 

Gorrisre coaiaiQrcUìe 
S e t e . 

Milano, 30 gennaio. 
Il mercato serico si mantiene in calma, 

con pochissimi affari. 
Tuttavia, da alcune piazze di consumo 

risentonsi dei bisogoi; manca però af­
fatto la volontà di trattare seriamente 
con urgenza, sperando i compratori di 
trar vantaggio dal dilazionamento delle 
provviste. 

Intanto i prezzi rimangono discreta­
mente sostenuti, ma sempre nominali, 
per le categorie balle, mentre quelle 
secondarie si possono ottenere con qualche 
facilitazione. 

E' una consolazione, magra pur troppo, 
il dire che la fabbrica europea lavora a 
più non posso, ciò che lascia sperare la 
diminuzione anzi l'esaurimento del suo 
stock) ma d'altra parte, dai fatti ve­
diamo che tale stook sì rinnova e si rin­
forza alla chetichella, senza portare 
l'ombra di cambiamento alla nostra si­
tuazione; se ciò non fosse, già dal prin­
cipio di quest'anno avremmo dovuto 
sentirne qualche reale e buon'i riper­
cussione. 

tDal SoW. 

Fer dì Vii metter SD casa Od ailiarla. 
O c c a s i o n e f a v o r e v o l e ! 

In causa di trasloco, Vendesi pronta­
mente arredo completo di casa, mobilio, 
masserizie, stoviglie, quadri, specchi, 
biancheria, utensili di cucina e quant'al-
tro, a modici prezzi. 

Rivolgensi all'Amministrazione di que­
sto giornale. 

All'Offelleria »«i'tatrovansi 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

Udine -Pietro Bisutti- Udine 
y i a P o s o o U e , IO 

DEPOSITO Làsia?. - TEaaàGLiE - n n m 
STRACCI - CORD AGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI 0 0 0 0 0 ' 

P R E Z Z I m i D O T T I S S I M I . 

Boilèltlno delia Borsa 
iroiNR, 81 gonnalo 1BÓ6, 

. nts.inilltn 
11*1. 5 •/, MstaoU 

« fini] m«s . . 
Obbllguiiint Alia Bralu. b •/, 

ObbllKikKioul 
Punovie marldloaaU . . . ax . 

« >8 '/o Italiana ai . . . 
fondiari» Bana» li'lalia 4 «/« 

• * ' / , 
. 5 •/, Banco di Napoli 

Ferrovi» 0aui9-Ponteb1» . . . 
Feudo Cassa Rigr-. Milano 6 «i, 
Prutìto ,t>n>TÌi)cia di Udina . . 

• .Azioni 
Banoa d'Italia < . , , . . . { . . 

• di Udine '. :. i 
*« , Popolua FrldliUia . . . . 

•':*"' CQopnratlya ITdiaeaa . . 
OotODlBeio UdÌQaaa ; . . . . . . 

» V. Vauato. , . , . , . , 
Boaiatà Tramvia di Udina . . . 

. Fon. Maridioaali. . . . 
• " Maditarranea. . 

C mbl e »»la4(5 
Fnmci*: . ahiqaa 
Oarmània > 
LoBdn , . • 
Anatria Banaonota . . . • 
Corona , . . 
Napoleon > 

Viti j>{ illniméel 
Chlosora Parigi aa uonpona 

Tandaatà calma 
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102.-
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120. -
3B.50 
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6 4 4 -
484 
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460.-
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102.-
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116.-
120. -
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1860.-
287.— 

70.— 
044.-
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109.-
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27 50 
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118,-
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ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SCUOLE DI VIENNA 

AssìÉiite m Ulti m del M , prof, SretìiiclGi 
VlsiteecoiisiiiflalleoreeallBll. • 

' lM>,n« - Via del Monte, 12 - U d i n e 

ANTONIO AN(}EU geranta roaponsî bUe 

SOCIETÀ è R E A L E 
di aBslourazioiia mutua a quota fissa 

cullerò i tiauui iriueendio 
Sede Sodala in Torino, Via Orfana, 6 

La Società assicura le proprietà nao-
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefloi sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi in geonni <. 

II risarcimento del danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Risultato dell'esercizio 1894 
L'utile dell'annata 1894 aoitooota a 

II. 393,559.05 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gale in e per dello anno, 1 . 297.802.25 
ed il rimanonta è devoluto al fondo di 
riserva in L, 100.855,81. 

EXOELSIOR I 

i a G3BHA. d i M A S S A U A | 

I < >/S (U consnuio iitl'orii. | 

ITO imimllla s liriliàtè ,'j 

2 7 0 ore di Iuc8 
eonlsiMiBlonos JOMIWI 

tisietla AL 5 

5 0 0 ore di luce 
i;«iil!iwiÉs»sJ9MJel« 

In iltiamt caiu la L 8M 

BDEATA B&BAimT& 

SpadltloDl fpancìio a 4bml-
dllo In tutto U HegQO previo 
Invio di cartolina vaglia, al, 
IMvlleRlBto Slabtliinenld 

di VERONA. 
MBasai 

Valori assicurati ai 31 dicembre 1894 
con polizze o. 169,5171.3,557,021645.— 

Quote ad esigere per 
il 1895 » 3,947,973.55 

Proventi dei fondi im­
piegati . > 445,000.— 

B'ondo di riserva pel 
1895 „ 6,795,695.07 

Nel decennio 1886 94 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi aniiuali 
il 10.10 per cento dello quote pagate. 

p. L'Amministrazione 
VITTOHIO SCALA 

UdÌQOf piazza dol Duomo, I 

Cantina sociale dì Strà. 
Il sottoscritto si fa un dovere di àv-; 

visare la numerosa sua clientela d'avere; 
ricevuto dalla premiata Cantina sociale ; 
il vino nuovo, qualità eccezionale, prezzo • 
conveniente e tipo sempre costante^ 

Servizio a domicilio, recapito vendita 
a fiaschi Via Manin. , . 

Biildan Giuseppe '^ 
BappreaeDtante par Udiae 

o'Pròvinai».''',''',^"''''' 

i.<Obìbìigagioni cti 

anclie in aofferanz» si aciiuistaiioìpromi 
proaaorWugloi'nsle LA FINANZA 

iHEII-ftNO-PilazzD <l.ll. Fondi»™- CORDUSIO Ha 
L A F I N A N Z A (ANIIO XX) *,'J>5 
a Korinuio giornale Boanjlarlo d'Italia, Pnbbllea 
tatto lo Eatraibnl najlonali ed «Hm. Fa la nriaca 
HHKta, pieioate e fatare dolio cartello dei propri 
annonati inviando ipooiale avvlia ad ogni «ortoòSà. 
f S W !."''"'°.,.'2..^ PHi"" "" F ' " tonnatot -
ANNo i„ 0 . - IllllE^I6^l; E UHIXISTBIIZIO.' ) ) ( , 
Milano, Palazzo della rotìdlarìa, CofduMo: N. $• 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

§OO0OO0O00OO0OOO00O0000O0O0( 
Q 

i GRANDE DI EPOSITO M OBIL! 
L'aotica Dilta Mano km pregiasi avvisare la .sua 

numerosa Clieatela d'aver assortito estesamente i propri 
t lagax/J i i i d'ogai genere di ,Mnblj^li« occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 » a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa IManilla da » 1 3 0 a » l i i O O 
^ Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
O laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Q Lavorator^o in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
Q riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
9 Prezzi 4a ara temere concorrem, laTora e serfizie iMODBBtaMle. 
g UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE « 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JBriuli sì ricevono esclnsÌTamente presso lAmminìatrazìone del Giornale in Udine 

Madri Faeppere - Convaleseeati!!! 
Porriiivigorirei li.irabiui,r)p)rnprsn'ieioln'tK'^i) 

perduta usate il liuov ) (ir.) ì )tt ) P a a t n i l S ^ t U c a . 
, ' PA4tlaiiXlitì4u{nr*f^bli'-ioifteoll%?éii allibra 
Aoiaa'Ij.jN'o.oMaUpibfa I «ili di mi^ats i id i oui ò 
riooa'quiisl'iiSqua l'sndOQ) la pula rasHtiaH .illi 
oott6ra,quiiltli di fioiln dij^astiaiia, raijgiaiigdiiiìu'il 

doppios(!opoi!Ìi)iiautriso>i3)iiz-iflfritioiri)li)8t.iHiiM. 
S c a t o l a d i g x - a m m l a O O jj. l .OOv 

Nplta-soelt«''Ji' un Iiqaor6.oondliate»la bont^' 
. 0 i bpneflci e ^ t t i . 

lE FEHHO CHINA BISLEBI 
ò il preferito dai buon gustai e da tiltil'quelli 
ohe limano la propria 1)«IUIP, L'ili. Profr Senatore 
Satata6la'sorira: *if(? s^i'^ùMaìo largamente 
il Vcreo C h i n a B l a l e r i che oosWume 
una oUiifia p¥e'f{ahtz^ne per IdimrddéUe'^di-^ 
varile Olòronemie. La sua tolleranza da parte 
dello Simmaco rim-' ^ 
petto ad allr-e prepa- • i r » » * 
•razioni dà al fsvid S • ••• '•***'-><' 
China BlaUriw" mrfi-
sontibile superiorità. 

%tJX.A.li3:0 

I vostri licci non si scioglieranno più 
noauohe eoi forti calori doli' bstuta at* 
farete uso costaulo- dulia 

VeramlcclalrlcB 
inaupefabilc 

d e i c a p e l l i 
prdptiratH dal 

Fp.RI2Z*-Fìrenz« 

Bagnando ]̂ iinu i ~̂ 
capellT colla Riccio-
liHa^ ad arHcsiandoIi 
poi cogli appo&lti ar-
riociatori apeoiftli in» 
dluisl nella sua goatola 
ai ,ottÌOQa nna ^ler/etU e robaata arri(M!lalara 
«legante o nel nìù brava tempo poHiibilOf nlan-
ten^ndod ìntRtti per molto tempo. 

L'imniemo successo ottenuto 
è una gQ,ransia del suo effetto. 

Om^ boftìglfa à io olegaQfci aataodfo ooo an-
n6isl dpo arrbdatoW apsdlalf ed titràziond »ta-
tÌYa: trovai! vendibila in Udina presso l'Afliinl-
nialrasionQ del QiornaU II Friuli, R I ^ , $3.G^Q. 

Signóre !I! 
l rap^)li di un'coloro b l o a i l » <l^#'Atti aoeio \ più bolli pcrciifi questo ridona 

al viso il riisoino Holla tol'ezzb, ed a questo A^a^o ris|}onda spIfhdid^iQfote là' 

^^ ACQUA w^m 
preparata dalla Prem. Profumerìa 

A N T O N I O I .ONOeQA 
S. Siilvatore, 482S - V'éaesìa' 

Soi6hò con quQSta specinlilà si dà ai capelli I piA 
eJlp » nBturule coloru b'Ionil» *«•«» di moda. 

'"^'i A S''—', T . ^ l e» poi spociulnionto ra'ccomifilsla 'a quello-
Signore i di cui capilli bioadi toiiduno nd oscuraiisii 
mentre coll'uso della .«addetta specialità si avrà il 
modo di conserrarli seinpre più simpatico e bel cO' 
loro b i a n d a «ir». 

E anobo da preferirai alla' attr.e tutto si Najionali ohe Estere, poiché la più 
innocua, la più di'siooro effetto é la più a buon njerodto, non costando ohe sole, 
L. »•»© alla bottiglia oleganlemantii Cqnfesionata e con relat'va istruiiono. 

Effetto sicurissimo 

% 

U r p o i U J t ' i n DDIVU presso l'Ammi^islMìióne'del ^xSmWll^JVi^U. 

Parltmgé Arrhi 
DA Q D m i T M n u BÀ TKHWIl A DBim 
M. a.— e.6K D . 6.06 7,« 
0. 4JW 9.10 0. B.iai 10.16 
M' • 7.03 10,14 0 . 10-.S6 15.14 
U. ll.«S 14.1B D. Rao 10.66 
0. 13.20 18.20 M. I 8 a 6 23,40 
0. 17.80 22.17 p.'MrBi 31.40 

u. 20.18 83.06 0 . 22.20 Z.86 

ParUm« Arrivi 

(*) Questo tnno ai f«rma a Pordenone. 
(**) Parto da Pordenone. 

«A n n m A POimBBA DA POnUBA A DBmi 
0. 6,66 9 . - 0. 8J0 9.36 
D. 7.66 0.65 D. 9.29 11.06 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.0J 
D. 17.08 19.09 0. 10.66 19.40 
0. 17.86 20ÌSO D. 18.37 20.06 

BA TOIKI A rOKX04B.-; BA rOSTOOR. A nDun 
0. 7.67 9.67 M. 642 9.09 
M. 13.14 16.46 0. 1B.92 16.47 
0. 17.2« iiiiie • •il. 17.— 19.83 

Il PITIECOR riunisog la virtù ricostituenti del pur.ipslmo olio di ,feg^\o 
di marluzèp, espressapiente preparato per la Ditta Bertelli sullup^ó della i 
pesca, a qni-lle'aptitijbèroolari della Catramìna; ohe vi; è contenuta' al 5 
per cento. Quindi esso aufroga con it^menso vantaggio, questi tìuéViùiedi ! 
finora usati nella- cura .(jeile malattie qui appresso-nominate. Il Pitiecor è" 
facilmente iisslnallaljile e iflaUprabile. E insuperabile 

RIPPSTTONTE PER BAMBINI E mmjì 
IL i f l T I E G O R 

^màmmmmmmm' 

Coinoldenze 
alla "̂ m 10. 
oriJJIja; 

Da Portogrusro per Vonaxia 
1^ 'e ' )9:SÌ't)a Vanezla arrivo alle 

DA niSABBA 
0. 9.20 
M. 14.i!G 
0. lft.40 

10.06 

islaE 

PA SFILIMB 
0. 8 . -
M. 13.16 
0. 17.80 

8.40 
M.— 
18.10 

DACABABSl A FOKTOSB,. || DA l'OaTOSA A CA9ABSA 
0 . 6.66 «34 0. 8.19 9.— 
0 . . B.S5 10.07 0. 13.22 11.05 
0 . I0.OS 19.47 0. 21.46 33.32 

BA UBIBB A OITIBALB DA OITIDALH A DIIIHI 
M. 6.10 (1.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.2IÌI. 

. 1 » = •^ .ÌU: Ifl:j3 

0 . I6.6T l(i.26 0. 16..» 17,1» 
M. f9.44 20.13 0. 30.30 30,68 

'il min '%T DA TUBsn 
M.- •3.65 - '%T 0. 8.36 11.10 
0. 8.0) 10.86 0. 9 i - 13.66 
ti. 16.42 19.36' 0. l^iu 19.66 
0. 17.30 20.47 ¥• 20.45 i.ao 

Partenze 

md 
B-. f II'SO 
B. A, 14.60 
E. A. 17.16 

Arrivi 

i'à.io' 
ia48 
19.07 

iMMiiìiiabii""' 
^runze Arfivi 

IL PITIECQB pi. 
ÈDrescrlttiJirisiifDstaMi 
K n c h t t i a n a o 

S e n i i l r l z l o n f e ' • / 

' ' d M i u n i E l b i i O ' 

l ' u b i lycoloi •si! 
a t a r i * ! e 

T o s s i c r ò n i c h e 

G r a c i l i t à 

D e b o l e z z a 

È 
G r a d é v o l e 

a l p a l a t o ; 

(I l l i t c i l e 

( U g e s t i o i i c 

p e l b a ] n i b l n i 

c o M v a l e s f f e g j t l 

g i g n p r e d e l i c a t e 

p e r i^lt a d u l t i 

p e l y p c c h l 

• t Ì i J 9 t , i i « f t ^ M « 

Il Pitiecor costa L. Q'alla bottiffHa, più cent, &<)• se per posta; tré bottiglie L. S.QiO franche 
'» portoi Una bottiglia monatrà (capacità tripla delle bottiglie da trg lire) U 6.50, più 

cmt. ^Q.se\per\poaia; Duo boltigljo mótfstraa Î̂  13.50 franche di poko^ dai 
proprietari esolusivi con brevetto A. BBjt^TfìljIil ;e ̂  <)., oàimici-farmacisti, 

Milano, via Paolo J*V(Si, 26. 
V e n d e s i i n t u t t e l e f a r m a c i e . 

il comm. C a r l o SajÉ; l lo i ié , médloo 
di S. M. il iie, od i signori comm. I j u l g i ' 

.»|liiir^^f«'^»^ 
cav. d p ^ t i , 0 a c c l a l a p l » oav. pjof. 6 . 
I I |^na i i Ì ,ce tv .dQt t^ i ( Ì . A i i l r l c o t in 
congrega, tutti dì fema, ed in seguito 
& splèndido risultHM'rfylfeniite, Htóio 
addottalo unanimità per ' 

TIPO raCO ED iSSOLBTO 
L ' A C Q U A DI P e T A N Z 

per la' Gotta, Renèlla, Calcoli, Artrite 
ispasinodica e deformante, reumatismi 
imugaolari, dwpep^i?, difflflili dig^stiqni,e 
oatsrH.'di qualunque forma. * 
tfv Premiata con 8 medagljp/^ ' iòj ipj», 
e . i^ . ' id lRli l ì luI .d 'onpX'e e.gflp mor,. 
damila d ' a r g e n t o a l IV Congreaso> 
soiètftìflco'iuteraasiiouale'Prodottibnimiel 
aocT;̂  di Napoli, satterabre-ottflbifè'''189i^; 
Conoessionàrio p^f l'Italia A. Y'."^MàQ, 
Udine. ..-, ' t . 

Si "vendè in latta le..: dtpgheQa ,a 
fariraoie 

•,hf ,.),;r,i-i<J - 0 » ! 

VOLETE SIlRiilE [ \Mm E i iMiia i i iBl idUMU ? 
Ogni Bit) in late, ili jitg, SQi ;|i i |Ui 1150 Utili. I l l i i . 

RIVISTA MENSIIE 
ILLVSTMmD-ARTE 

S a M E E V A R I E T A 

L'Jmklo Mórace BtfÉft 
I L P R E V E U I T O - M a r c a G a l l o - lE . l ? | y , E F E » I T O 

Vendesi da ttìtti i Drogliieri,' 

9>i 
irunit9re istanl^aneo ̂ , 

gj^ppr pulire i.9tìiulane«meute qua-
gjlnnque metallo, oro, al genio, pao. 
.atfong, bi-onio, ottone ecc. Vendesi 
"aC*' Prezjo di Centesimi » s presso 
"•l'Ufficio Annunai del Giornale il 

;;FRIUL1, Udine Via della Prefet­
tura num. 6. 

irunitore istantaneo^ 
I 

ERNICH 
ISTAKTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita Sì può lucidai a il proprio uio 
yglip. ~ Vendesi priìsso l'Ammi-
nistrajippo dei «Sgji'lì» al preijo 
di Cent. 8(0 la Bottiglia. 

aiafeSNEf.ED.iilMlillSTOÀzìONI!. a6«CÌA»lO 
ÌTITVTO. ITALIANO DVinTl. aKAPÌCHK 

P « . Abbunaral inviare .cnrtoUnu.vagUH KU'Am-
minlstikziunc dell'Slmporltim a Beis^ftmó. 

JTord-Tripe ^ 
_, infallibile distruttore dei TOPI, f 

A SQRCI, TALPE. — Raccomandasi.^ 

•J niwaoniostici come la pasta ba- t 
^ d(JsS»e' «Iti?' prOpIratiS• WiSlBsi 'F-^ 
^ Lire t al pacco presso 1'Ufiicio ^ 

Ajiin.iimi del f{io;;nale « 11 Friuli ». 

La Migliore tintura del Mondo riconoscj|i|iiiipìri'<ft|iéÌj:(<tu)ià)>el): 

9 

•l^o^oWì^*' 

prapfirata dalla premiata FrofameTlA 
ANTONIO' IJOIVCÌE.^À 

VENEZIA—^^ S.. Sdvatore, 4822-23-24-26 

POTENTE RISTORATORE^ 
dsr'oapelll"è dellf barjji 

Questa nuova preparaajooe, don "essendo ,nna dulie solite tinture, possiedo tutte, 
te facoltà di ridonare ai oi pelli ed, alla barba^dl: lorórprimitivo e naturalo colore.. 

Bssa è la plùi rap l i ln i t|ii«i(i.<!i»! praBP.os»'»* ohe Ì si conosca,', poiohii. 
•.enxn a i a a a h l a r e B<|;^tti> la pelle le.ia biancheria, in ,ppcbissin!.ìjg»9r°>'fi> Ot'i 
tenere ai capelli od al||i barba nn .c)«n»»g;i«(» e «««JM p^jr^ettl , ,l,a più, pr,efo-
rlijile alle altre parelio composta di sostanze vegetali, ê p?r?hè la, pia ecouofiijoa 
Dou costando soltanto che .. ' . . 

Lire l>UB la boltigUa 

Trovasi vendibile pr̂ fiao l'Ufficio, ^nounzi dej.Qiorqalo IL F,R|UL1, l|()ÌDe, Via 
Prefettura N. 0, " 

Malatie "fin de siede,, 
cheli personal — aentlmental, , 
Ohe spesa s'incontra — specie in oltat, 
Cun oiartis oieris — di cimiteris, 
Si capìss sùbit — ce mal ch'ai ha : 
Al ul uh bussai — d'Ama» Koria {*) 
Matine a sere: — no p'àrà vere 
Ma in qùlnHi«,;dl8-r—T.»^tnolj'UarÌ8 
Disèi WmV'--^ al'à|i6!!ihv!' ' 

(')DelfarmacistaL.Sandridt Magagna. 

.gaa«iaia#=»yi^F* ' ' * '^«P' '^ ' ' !^*^^^^ 

B|{lipi)ll|WE! 
Uno dei piiì,:rio6rcjiti pròdotli por la toilottes è l'Abijiii 

ii' Plori':di Giulio 'e 'Gelsomino. La virtù ili'qiiest'A'o'qa di' Plori' 'di"Gtólio 'e 'Gelsomino. La virtù di'qiiest. . 
è proprio delW più notevoli. Kasà-dà alla tinta della 
carne quella morbideata, e quel vellutato che) pare non'i 
siano che dei più bei giorni dellagioventù.oifa sparire, 
macchie rossoi QualU.Ì)qHO .8igpor9.(e quale non _lo è?), 
golosa ^qliijjpurBzja,.dal, suo, oolpritq, noni.pp l̂-a f w » 
ipiinq ij^l&ww ^^ vis)'" % •'S^SWJRP 1 ». «VV USC. ^-
vepta orniai generale. 
froMÓ: alla bottiglia X. I . s o ; „ , ,̂  , 

Trovasi Vondibilo press.) l'Ufficio' Annunzi del Giornale 
IL FRIULI, Udine, via della Prefettura d. 6.' 

:;:; 

tL^rK^^smK^HU'U'-Jff^ il i -Jé 

Viìwt J»f6 — Tip, WiirJO E w d « e c 


